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Il sito di Arano (Cellore di Illasi - VR) è stato oggetto 
nel 2007 e nel 2008 di importanti interventi di archeo-
logia preventiva da parte della Soprintendenza per i 
beni archeologici del Veneto, Nucleo Operativo di Ve-
rona. Complessivamente sono stati indagati due set-
tori di scavo, che distano l’uno dall’altro ca. 90 m. Il 
settore A, che non verrà considerato nel presente inter-
vento, ha restituito scarichi di abitato di una fase com-
presa tra Età del rame e antica Età del bronzo, ed una 
sepoltura isolata; nel settore B è stata messa in luce 
la più estesa necropoli dell’antica Età del bronzo at-
tualmente rinvenuta in Italia settentrionale, in parte so-
vrapposta ad una piattaforma cultuale databile all’Età 
del rame (Salzani P. in questo volume). 

La sequenza dei lavori sul campo nel settore B (fig. 1) 
ha visto in un primo momento lo splateamento dell’a-
rea, con la messa in luce di 49 strutture tombali eviden-
ziate esclusivamente dalla presenza di raggruppamenti 
più o meno fitti di ciottoli. Dopo lo scavo di queste 49 
sepolture (tt. 1-49), che apparivano concentrate in alcu-
ni raggruppamenti intervallati da spazi vuoti, sono sta-
ti effettuati controlli e approfondimenti, che hanno por-
tato alla luce altre 19 sepolture e strutture (tt. 50-68). 
Tra queste nuove tombe, alcune erano prive di struttu-
ra e copertura in ciottoli, quindi più difficilmente indi-
viduabili, altre erano situate ad una quota inferiore ri-
spetto a quella di splateamento. Tre sepolture (tt. 66-68) 
sono state messe in luce e scavate contemporaneamen-
te all’acciottolato triangolare US 130 e considerate in 
un primo momento in connessione con questa struttu-
ra (Salzani, Salzani 2008; Salzani P. in questo volume).
Il programma di datazioni assolute che ha interessato 
sepolture distribuite in tutto il settore di scavo, per un 
totale di 18 tombe datate radiometricamente, e la re-
visione dei dati di cantiere, hanno consentito succes-
sivamente una reinterpretazione delle fasi di utilizzo 
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dell’area (Valzolgher et alii 2012). Le 3 sepolture in 
connessione con la piattaforma sono risultate infatti tra 
le più recenti dell’intera necropoli. Dunque la fase se-
polcrale del BA risulta aver interessato un unico piano 
d’uso (US 103), con superficie inclinata in direzione 
W-E. Il livello colluviale di copertura della piattaforma 
tagliato dalle sepolture (US 103), nell’angolo NE del 
settore B, ovvero nell’area interessata dalla base del-
la piattaforma triangolare in ciottoli era sottilissimo e 
quasi inesistente, e per questo motivo le 3 sepolture tt. 
66, 67, 68 risultano a contatto con la struttura cultuale 
dell’Età del rame. In realtà, però, le sepolture che si so-
vrappongono alla piattaforma sono complessivamente 
7: le 3 tombe alla base dell’acciottolato triangolare (tt. 
66-68); t. 56, situata in prossimità di t. 67 e della base 
triangolare, e 3 sepolture (tt. 39-41), che si trovano so-
pra l’area della punta. In questi 4 ultimi casi il piano di 
posa degli scheletri si trova solo 10-15 cm più in alto 
rispetto alle quote della superficie della piattaforma. Lo 
scavo di queste fosse non ha intaccato quindi i ciottoli 
della sottostante struttura solo per pochi cm.
Nella necropoli del BA di Arano, complessivamente 
sono state rinvenute 68 sepolture e strutture, e precisa-

mente: 53 sepolture singole; 4 sepolture bisome (tt. 6, 
16, 30, 55); 4 sepolture trisome (tt. 3-4, 9, 19); 1 struttu-
ra con ossa combuste (t. 22); 6 strutture prive di schele-
tro (tt. 20, 31, 33, 37, 47, 65) e di incerta interpretazio-
ne. È stata messa in luce inoltre una canaletta artificiale 
(US 124) che delimita l’area a N di scavo, ma di diffici-
le interpretazione come limite artificiale della necropo-
li (possibile palizzata), poiché prosegue ben oltre l’area 
interessata dalle strutture funerarie.
La maggior parte delle sepolture risulta strutturata, 
con copertura e struttura in ciottoli.
Un piccolo gruppo di sepolture presentava solo la co-
pertura in ciottoli ma la fossa non era strutturata, men-
tre alcuni defunti sono stati sepolti senza l’utilizzo 
di nessun elemento strutturale, ad eccezione forse di 
qualche ciottolo come segnacolo. 6 strutture sono ri-
sultate prive di scheletro e, pur nell’incerta interpre-
tazione di alcune di esse (in particolare tt. 20, 47) è 
indubbio che alcune (tt. 65 e 31) presentino caratteri-
stiche identiche alla maggior parte delle sepolture del-
la necropoli, ovvero copertura e fossa strutturata.
L’ipotesi di ricostruzione del rito prevede, dopo lo sca-
vo di una fossa nel terreno, che questa venga foderata 

Fig. 1 - Planimetria generale del Settore B di Arano, cumulativa dei livelli indagati. Età del rame: US 130 (piattaforma triangolare), US 129 (pic-
cola depressione con ciottoli) (Salzani P. in questo volume). BA: distribuzione delle 68 sepolture della necropoli (le sepolture numerate sono quelle 
datate radiometricamente). US 124: canaletta che delimita a N l’area di scavo (elaboraz. grafica J. Mennigpress, P. Salzani).
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di ciottoli e che, dopo la deposizione del corpo, la strut-
tura sepolcrale venga chiusa con assi di legno ed infine 
coperta con uno o più livelli di ciottoli. L’analisi tafo-
nomica degli scheletri ha fatto infatti ipotizzare una si-
tuazione di vuoto all’interno della struttura (durante il 
disfacimento delle parti molli), ed è dunque necessario 
pensare ad un sistema di copertura composito, con assi 
lignee alla base della copertura stessa, poste a sostegno 
del livello o dei livelli di ciottoli (di cui ovviamente non 
si è conservata traccia ad eccezione forse della t. 1/A - 
US 20 del settore A). Tra lo scheletro e i ciottoli in molti 
casi si contrapponeva un livello di terreno (fino a 10-15 
cm), probabilmente penetrato durante il disfacimento 
della copertura lignea. Nel caso di presenza di 2 o 3 
livelli di ciottoli, la copertura doveva risultare legger-
mente rilevata rispetto al piano d’uso della necropoli.
Le strutture tombali presentano una certa variabilità 
di orientamento rispetto all’asse N-S. L’orientamento 
è esattamente “N-S” solo per 6 strutture (tt. 11, 36, 
40, 51), mentre nella maggior parte dei casi è presen-
te uno spostamento verso E (NE-SW) con un’inclina-
zione fino a 45° (o superiore). Come evidenziato nella 
planimetria generale (fig. 1), la maggior parte delle se-
polture, 53 in totale, è singola, con un inumato depo-
sto quasi sempre su un fianco (più raramente col busto 
in posizione prona o supina) e con gli arti inferiori in 
posizione più o meno rattratta.
In 4 casi le sepolture sono bisome, ma distinguibili in 
due diverse categorie: in due casi (tt. 6 e 16) i due cor-
pi sono stati deposti in posizione contrapposta (bipola-
re); in due casi invece (tt. 30 e 55) si tratta di un indivi-
duo adulto e di uno infantile isoorientati (deposti con il 
cranio nella stessa direzione). In altri 4 casi le sepoltu-

re sono trisome, anch’esse riferibili a due tipologie: in 3 
casi (tt. 3-4, 9) i tre corpi sono deposti in posizione bi-
polare, un corpo sul fianco sinistro con cranio a S e due 
corpi sul fianco destro e con cranio a N; in un unico caso 
(t. 19) i 3 corpi sono riferibili ad individui infantili di cui 
è difficilmente ricostruibile la posizione del corpo. Un 
unicum è invece rappresentato dalla sepoltura a crema-
zione t. 22 (fig. 2), una semplice fossa non strutturata ma 
coperta da ciottoli, contenente resti cremati di un indivi-
duo adulto, di sesso indeterminato, e 2 vaghi ornamenta-
li in dentalium e in calcite posti come corredo.
Nel BA, nelle altre necropoli con tombe a fossa all’a-
perto dell’Italia settentrionale (Sorbara nel Mantovano, 
Baioni 2000; Valserà di Gazzo V. nella bassa pianura 
veronese, Salzani 1998/1999, 2001), il rito della crema-
zione non è attestato. La cremazione è però presente in 
contesti cultuali dell’Età del rame sia del Trentino (ad 
esempio nel sito de La Vela IX, Endrizzi et alii 2011) 
che altoatesini (siti di Velturno, Varna, Tecchiati 2013). 
A N dell’arco alpino, sepolture a cremazione sono atte-
state in alcune necropoli del BA in Austria per un totale 
di 11 casi, ed in Baviera (5 casi). La presenza di questo 
rito viene interpretata come influenza sporadica riferi-
bile alle tradizioni culturali dei gruppi orientali (Kisa-
postag, Nagyrév-Kultur, Hatvan, Perjamos (=Maros, 
Mokrin), Vatya, Mad’arovce (Reiter 2008).
Uno dei dati più importanti che è stato possibile chia-
rire grazie alla quantità di sepolture rinvenute nella ne-
cropoli di Arano e alla determinazione di età e ses-
so dei defunti, giunta ormai a conclusione da parte 
dell’équipe dell’Università di Firenze guidata dal prof. 
Moggi Cecchi, è che la posizione bipolare dei defunti 
è determinata dal sesso dei defunti stessi.

Fig. 2 - Sezione, planimetria (copertura e fossa) ed elementi di corredo in Dentalium e Calcite della tomba a cremazione t. 22 della necropoli del 
BA di Arano (elaboraz. grafica J. Mennigpress, P. Salzani).
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L’esame dei resti scheletrici, effettuato attraverso me-
todi antropologici standard (ad es. Ferembach et alii 
1980; Brothwell 1981), ha permesso di determinare il 
sesso e l’età alla morte della maggior parte dei sogget-
ti esaminati e le osservazioni di carattere paleodemo-
grafico sono state fatte su 72 individui. Nell’analisi in 
questione sono stati considerati l’incinerato della t. 22 
e l’individuo della t. 36 per il quale a causa delle pes-
sime condizioni di conservazione non è stato possibile 
effettuare nessuna indagine antropologica. Il soggetto 
della t. 22 è stato escluso in quanto presenta un tipo di 
rituale differente rispetto al resto della necropoli.
L’istogramma (fig. 3) mostra un picco massimo di mor-
talità tra gli individui adulti compresi nella fascia di età 
tra i 20 e i 45 anni, che costituiscono il 52,7% del cam-
pione. Gli individui infantili e giovanili sono ben rap-
presentati, costituendo il 38,9% della popolazione to-
tale. L’estrema frammentarietà dei resti scheletrici ha 
reso difficile suddividere il campione adulto in classi di 
età più ristrette. All’interno del sottogruppo dei soggetti 
adulti (fig. 4), il sesso maschile è quello più rappresenta-
to. Questo costituisce infatti il 70,5% degli individui con 
età superiore ai 20 anni. Allo stato attuale delle ricer-
che rimane di sesso “non-determinato” un solo sogget-
to adulto (oltre all’individuo cremato di t. 22). L’inferio-
rità numerica degli individui di sesso femminile risulta 
essere un aspetto ancora da indagare nella necropoli in 
questione. Fra gli individui di età infantile e giovani-
le (fig. 3), la mortalità maggiore ricade nei soggetti con 
età compresa tra i 13 e i 19 anni (39,3%). Il grafico mo-
stra comunque una sostanziale omogeneità nella distri-
buzione della mortalità all’interno delle 3 classi di età. 
La mortalità infantile e giovanile sembra essere quindi 
piuttosto elevata sebbene non siano stati ritrovati resti 
scheletrici appartenenti a feti e a neonati (probabilmen-
te a causa dell’eccessiva fragilità delle ossa). Lo studio 
antropologico sta proseguendo per evidenziare le condi-
zioni di vita, salute e le principali patologie, alcune delle 
quali, come quelle dentarie, si stanno rivelando partico-
larmente interessanti (Dori, Moggi Cecchi 2014).
Per quanto riguarda la deposizione bipolare su base 
sessuale: gli individui maschili, la maggior parte del 
campione, sono deposti sul fianco sinistro con cra-

nio a S e volto ad W; le femmine sul fianco destro con 
cranio a N e volto ad W. È molto importante eviden-
ziare inoltre che questo bipolarismo riguarda non solo 
individui adulti e i giovani indeterminati dal punto di 
vista del sesso, ma anche individui infantili. Solamen-
te 5 individui non sembrano seguire lo schema appena 
delineato. I 2 individui maschili delle tt. 53 e 64 sono 
deposti infatti secondo l’orientamento “tipico” del ses-
so femminile e, al contrario, l’individuo probabilmen-
te femminile della t. 63, è deposto secondo il rituale 
maschile. Particolare è invece la deposizione dei sog-
getti appartenenti alle tt. 43 e 60, rispettivamente di 
sesso (probabilmente) maschile e femminile. I sogget-
ti, sebbene di sesso opposto, presentano la stessa mo-
dalità sepolcrale: i corpi sono deposti sul fianco destro, 
con il cranio a S e sono gli unici individui della necro-
poli che hanno il volto e lo sguardo verso E.
L’altro elemento di eccezionale rilevanza della necropo-
li di Arano, che la differenzia dalle altre necropoli con 
tombe a fossa coeve, è dato dalla presenza delle sepol-
ture plurime (fig. 5). Nelle tombe bisome (t. 30 e t.55), 
con corpi isoorientati, le analisi antropologiche hanno 
dimostrato che in entrambi i casi le sepolture sono ca-
ratterizzate dalla presenza di un individuo adulto e di un 
individuo subadulto di giovane età. Gli inumati delle se-
polture bisome 6 e 16 sono deposti invece secondo un 
orientamento bipolare. Le analisi antropologiche hanno 
dimostrato che, in entrambi i casi, le tombe sono com-
poste da individui coetanei. La t. 16 è infatti composta 
da 2 soggetti adulti di sesso opposto; la t. 6 è composta 
invece da un adolescente di circa 14-15 anni e da un in-
dividuo di sesso maschile con un’età di ca. 20 anni. 2 
tombe trisome (t. 4 e t. 9) presentano al loro interno un 
individuo adulto di sesso maschile, un individuo gio-
vanile e un soggetto in età infantile. La t. 3 è costituita 
da 2 soggetti di età adulta (un maschio e una femmi-
na) e da un individuo di circa 7-9 anni di età. La t. 19 
è invece costituita da 3 soggetti di età giovanile e in-
fantile. Le sepolture plurime risultano particolarmen-
te significative dal punto di vista dei legami culturali. 
La necropoli di Arano sicuramente condivide con mol-
ti dei gruppi culturali situati a N dell’arco alpino la de-
posizione bipolare dei defunti, ovvero sul fianco sini-

Fig. 3 - Analisi antropologiche necropoli del BA di Arano: distribuzione della mortalità (ela-
boraz. I. Dori).

Fig. 4 - Analisi antropologiche della necropo-
li del BA di Arano: distribuzione del campione 
di individui adulti per sesso (elaboraz. I. Dori).
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stro per gli individui maschili e sul fianco destro per 
gli individui femminili, come tradizione derivante dal 
campaniforme (de Marinis 2003, p. 65; 2013, pp. 551-
552 e fig. 3) - pur con un diverso orientamento del vol-
to, con lo sguardo ad W in Italia settentrionale e ad E 
a nord delle Alpi. Ma il principale confronto per le se-
polture multiple bipolari di Arano è con le tombe tar-
docampaniformi di Via Guidorossi a Parma (Bernabò 
Brea, Mazzieri 2013), con un’eccezionale somiglianza 

non solo nella posizione bipolare dei corpi, per quanto 
a Parma il volto e lo sguardo siano rivolti ad E e non a 
W, ma anche nella composizione di genere ed età dei 
defunti, con individui adulti contrapposti su base ses-
suale nella sepoltura bisoma e adulti contrapposti ad 
individui infantili nella sepoltura trisoma.
Come ultimo dato importante da segnalare è che la ne-
cropoli di Arano risulta abbastanza povera dal punto di 
vista dei corredi funerari, presenti solo in 15 sepoltu-

Fig. 5 - Planimetria e ricostruzione schematica con determinazione di sesso ed età delle sepolture plurime della necropoli del BA di Arano (deter-
minaz. antropologiche Dori 2014; elab. grafica P. Salzani).



294 P. SALZANI ET ALII

re, e costituiti per lo più da elementi di ornamento (Val-
zolgher et alii 2012, p. 487, fig. 5). Di grande rilevanza 
sono sicuramente i 2 manufatti in metallo ricavato da 
minerali di Fahlerz, ovvero la lama di pugnale rinvenu-
ta nella tomba maschile 21 e il collare a capi aperti del-
la tomba femminile 60, che costituiscono gli elemen-
ti con questa particolare composizione meglio datati 
dell’Italia settentrionale (Pernicka, Salzani 2011; Sal-
zani 2011; Valzolgher et alii 2012, p. 487, fig. 4).
Per quanto riguarda la cronologia assoluta della necro-
poli, l’importante lavoro condotto da Erio Valzolgher 
e John Meadows (op. cit.) con l’analisi statistica baye-
siana delle 18 datazioni, ha permesso di ipotizzare che 
lo sviluppo della necropoli sia avvenuto principalmen-
te tra il 2000 e il 1800 BC, corrispondenti alle fasi IB e 
IC del BA dell’Italia settentrionale (de Marinis 1999). 
Questo dato risulta inoltre confermato dal rinvenimen-
to, nei riempimenti di 3 sepolture, di esemplari di sco-
delle che trovano confronto, per la presenza di peduc-
ci o fondo ad anello e per la decorazione a cordoni lisci 
che si diparte dall’orlo sulla parete, in esemplari rinve-
nuti nei siti palafitticoli della pianura veronese di Canàr 
di S. Pietro Polesine (Salzani 2002, figg. 1-2, e biblio 
cit.; Martinelli et alii 1998) e di Dossetto di Nogara 
(Belluzzo, Salzani 1999, p. 287, Tavv. 1; 7; 9) cronolo-
gicamente riferibili al BA I B e C di de Marinis (1999).
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